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Notizie 
Pubblicità AGRICOLTURA BERGAMASCA 

Occorrono misure per sostenere adeguatamente l’attività di chi opera nelle campagne - Il 
potenziamento delle strutture e la nuova organizzazione del lavoro - Le questioni ecologiche 
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dia, dove il numero degli 
occupati è pari al 5,6% 
delle persone complessi- 
vamente occupate nel 
settore primario a livello 
nazionale, mentre la su- 
perticie agricola utilizza- 
ta corrisponde al 7% cir- 
ca di quella italiana, e la 
produzione lorda vendi- 
bile dell’agricoltura lom- 
barda è pari al 13,2% 
(quasi 7.000 miliardi di li- 
re.nel 1987) della produ- 
zione agricola nazionale. 
Vi sono poi alcuni com- 
parti produttivi dove il 
contributo della Lombar- 
dia si fa preponderante: 
ad esempio quello del lat- 
te (un terzo della produ- 
zione nazionale), delle 
carni (poco meno di un 
quarto), quello delle col- 
ture industriali e florico- 
le (14% del totale). 

A conclusione dell’as- 
semblea è intervenuto 
l’assessqre regionale al- 
l’Agricoltura dott. Gio- 
vanni Ruffini che ha ri- 
sposto agli interrogativi 

sul futuro dell’agricoltu- poi messo in evidenza 
ra, ribadendo la necessi- l’importanza dell’agri- 
tà di una trasformazione coltura nell’opera di sal- 
delle strutture produtti- vaguardia e di difesa del- 
ve fondiarie attraverso l’ambiente; ha infine ga- 
soprattutto la promozio- rantito l’impegno della 
ne e il miglioramento del- Regione per una diversa 
la qualità dei prodotti. e più razionale politica di 
L’assessore Ruffini ha finanziamento alle im- 

prese,agricole e più in ge- 
nerale una maggiore at- 
tenzione e protezione nei 
confronti di questo setto- 
re da troppo tempo tra- 
scurato. 

Un settore della agri- 
coltura bergamasca che 
viene spesso sottowiluta- 

Eagricoltura 
lavoro di ieri,di 

I disempre. 
oggi, 

Terra, capitale e lavoro 
sono i fattori fon’damentali 
della produzione. 

La Banca Popolare di Bergamo, 
con personale specializzato, fornisce 
agli imprenditori agricoli una qualificata 
assistenza tecnico-economica, 
ed è in grado di offrire le più opportune 
forme di finanziamento: 
- CONTO CORRENTE AGRARIO 
- PRESTITI DI CONDUZIONE 

E DOTAZIONE 
- MUTUI DI MIGLIORAMENTO 
- PIANI DI SVILUPPO AZIENDALE 

Ogni rapporto nominativo è assistito 
dalla Polizza Infortuni che’ consente, 
in caso di grave incidente, 
di raddoppiare, e a volte triplicare, 
la somma depositata o di estinguere 
il debito contratto. 
Ulteriori informaz~om possono essere richieste 
presso tutti g11 sportelli della Banca, 
oppure presso 
Ufficio Centrale di Credito Agrario 
piazza Vittorio Veneto 8 - Bergamo 
tel. 392.311 

Il to è quello delle coltiva- 
zioni di piante da frutto. 
Secondo i dati Istat, sono 
quasi 400 le aziende agri- 
cole presenti in provin- 
cia di Bergamo che colti- 
vano piante da frutto. Su 
una estensione comples- 
siva di circa 130 ettari, la 
maggiore superficie agri- 
cola utilizzata si trova in 
collina (54%), segue la 
pianura (29%) e la mon- 
tagna (17%); le specie 
fruttifere maggiormente 
coltivate sono il melo, il 
pesco, il pero, il nocciolo, 
il mandorlo e nella zona 
del lago d’Iseo anche 
l’olivo. Nonostante le col- 
tivazioni di fruttiferi nel- 
la nostra provincia non 
abbiano ancora assunto 
una importanza conside- 
revole, tuttavia negli ul- 
timi anni si è assistito ad 
un crescente interesse da 
parte degli agricoltori 
per una maggiore cono- 
scenza delle tecniche di 
coltivazione, per cui il 
Servizio provinciale 
agricoltura ha organizza- 
to il 3.0 corso di potatura 
che, curato dal sig. Rossi 
tecnico della Cooperati- 
va frutticola di Val di 
Nizza (PV) si è articolato 
in due parti: una teorica 
per tutti gli agricoltori e 
una pratica che, per l’al- 
to numero di iscritti, è 
stata suddivisa in due 
turni. 

L’agricoltura montana 
è in declino perché offre, 
a fronte di fatiche enor- 
mi, un reddito scarsissi- 
mo per cui i giovani pre- 
feriscono cambiare me- 
stiere e dedicarsi ad atti- 
vità più renumerative; in 
montagna la presenza 
degli operatori agricoli è 
indispensabile, forse non 
tanto ai fini dell’econo- 
mia locale quanto a quel- 
li della salvaguardia del- 
l’ambiente e dell’assetto 
idro-geologico: il venir 
meno dell’agricoltura 
provocherebbe a scaden- 
ze non lontane nel tempo 
conseguenze gravissime 
sia per le basse valli sia 
per la pianura. 

Per andare incontro al- 
le esigenze della agricol- 
tura mohtana bergama- 
sta, la Provincia, in col- 
laborazione con la Came- 
ra di Commercio, ha in 
attuazione un program- 
ma di assistenza tecnica 
alle aziende. Sul fronte 
agricolo bergamasco, da 
notare la decisione (da 
parte della Provincia, 
della Camera di Com- 
mercio e del Comune di 
Bergamo) di realizzare 
un «Museo della tecnica 
agricola» che avrà sede 
in via Borgo Palazzo 
(quando la sede sarà co- 
struita) e presenterà 
un’importante raccolta 
di macchinari e di attrez- 
zi molti dei quali risalen- 
ti al tempo de «L’albero 
degli zoccoli». 

Confortanti le varie 
iniziative a favore del- 
l’agricoltura realizzate 0 
avviate dalla Provincia 
(che allestirà un ufficio 
tecnico agricolo) spesso 
in collaborazione con la 
Camera di Commercio, 
soprattutto per sviluppa- 
re- come detto prima - 
il servizio di assistenza 
tecnica indirizzato in 
particolare alle aziende 
della collina e della mon- 
tagna. 

veicoli i..dust..iali 
CONCESSIONARIA PER BERGAMO E PROVINCIA 

IBERGAMAWA 

VIA FRIULI DALMINE TEL. 56.13.90 (4 linee) 

Gl IVECO 

Ricerca - Tecnologia 
Qualità - Esperienza 
al servizio 
della zootecnia 

, 
MANGIMI E NUCLEI DI QUALITÀ PER 

BOVINI, SUINI, TACCHINI, BROILERS, OVAIOLE 

azeta 
URGNANO (Bergamo) 

Via C. Spina 
Tel. 035/89.14.33-34 


